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CNV giugno 2021                      I discepoli seguirono Gesù ed io?
Guida
Siamo all’inizio dell’estate e, rivisitando i mesi trascorsi, ci rendiamo conto che in qualche modo ciascuno è stato segnato dall’esperienza della precarietà. Desideri irrealizzati, sogni infranti, rinunce faticose, progetti non conseguiti, fragilità sperimentate, risorse non sempre riconosciute: sono stati in generale gli elementi che hanno accompagnato la nostra esistenza in questo periodo.
In alcune occasioni abbiamo sperimentato il contatto con il silenzio, ma spesso siamo fuggiti, senza darci la possibilità di cogliere il suo valore. Molti hanno gridato, per reclamare il diritto di socializzare. In realtà tanti sono andati alla ricerca delle voci assordanti che non permettono di rimanere in contatto con la profondità dell’esistenza abitata dal silenzio che fa parte della nostra vita. 
Ora, davanti a Signore, vogliamo fare il punto della situazione, per capire quali sono le voci che ci attraggono, chi stiamo ascoltando, chi vogliamo seguire e per chiedere a Lui di indicarci la strada da percorrere.
Canto d’ingresso
Celebrante: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Tutti: Amen.
Cel. Il Signore risorto che ci ha promesso la sua presenza attraverso lo Spirito, sia con tutti voi.
T.    E con il tuo spirito.
Canto di esposizione del Santissimo
Cel. Signore, noi crediamo che Tu sei qui presente e che vuoi parlare al nostro cuore che spesso rimane chiuso nelle difficoltà. Aiutaci ad ascoltare la tua Parola che ci dona la certezza che Tu non abbandoni mai chi si affida a Te. 
T. Amen.

Breve pausa di adorazione

Sal. 119(118) Solista con sottofondo musicale
9 Come potrà un giovane tenere pura la sua via?
Osservando la tua parola.

10Con tutto il mio cuore ti cerco:
non lasciarmi deviare dai tuoi comandi.

11 Ripongo nel cuore la tua promessa
per non peccare contro di te.

12 Benedetto sei tu, Signore:
insegnami i tuoi decreti.

13 Con le mie labbra ho raccontato
tutti i giudizi della tua bocca.

14 Nella via dei tuoi insegnamenti è la mia gioia,
più che in tutte le ricchezze.

15 Voglio meditare i tuoi precetti,
considerare le tue vie.

16 Nei tuoi decreti è la mia delizia,
non dimenticherò la tua parola.

· Breve pausa di adorazione

Guida

Gesù continua a passare sulle strade della nostra vita. A volte ci accorgiamo della sua presenza, altre volte lo ignoriamo. Non sempre siamo disponibile ad accogliere il suo invito. Pensiamo di bastare a noi stessi, di non aver bisogno di un senso da dare alla nostra vita. Gesù però non si stanca mai di chiedere a chi ascolta di seguirlo. Così avvenne un giorno, lungo il mare di Galilea, quando vide quattro pescatori, Simone, Andrea, Giacomo e Giovanni, che lavorano e disse loro: "Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di uomini”. Ed essi subito lasciarono tutto e lo seguirono. Ancora oggi Gesù chiama ciascuno di noi a seguirlo.

Guida: Ci mettiamo in piedi per ascoltare la Parola del Signore 

Cel.
16 Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. 17 Gesù disse loro: "Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di uomini". 18 E subito lasciarono le reti e lo seguirono. 19 Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fratello, mentre anch'essi nella barca riparavano le reti. 20 E subito li chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre Zebedeo nella barca con i garzoni e andarono dietro a lui (Mc 1, 16-20).
     Breve pausa di silenzio
La parola di Papa Francesco
1L. Come nella storia di ogni chiamata, anche in questo caso accade un incontro. Gesù cammina, vede quei pescatori e si avvicina… È successo così con la persona con cui abbiamo scelto di condividere la vita nel matrimonio, o quando abbiamo sentito il fascino della vita consacrata: abbiamo vissuto la sorpresa di un incontro e, in quel momento, abbiamo intravisto la promessa di una gioia capace di saziare la nostra vita. Così, quel giorno, presso il lago di Galilea, Gesù è andato incontro a quei pescatori, spezzando la «paralisi della normalità» (Omelia nella XXII Giornata Mondiale della Vita Consacrata, 2 febbraio 2018).E subito ha rivolto a loro una promessa: «Vi farò   diventare pescatori di uomini» (Mc 1,17).
2L. Il desiderio di Dio, infatti, è che la nostra vita non diventi prigioniera dell’ovvio, non sia trascinata per inerzia nelle abitudini quotidiane e non resti inerte davanti a quelle scelte che potrebbero darle significato. Il Signore non vuole che ci rassegniamo a vivere alla giornata pensando che, in fondo, non c’è nulla per cui valga la pena di impegnarsi con passione e spegnendo l’inquietudine interiore di cercare nuove rotte per il nostro navigare. Se qualche volta ci fa sperimentare una “pesca miracolosa”, è perché vuole farci scoprire che ognuno di noi è chiamato – in modi diversi – a qualcosa di grande, e che la vita non deve restare impigliata nelle reti del non-senso e di ciò che anestetizza il cuore. La vocazione, insomma, è un invito a non fermarci sulla riva con le reti in mano, ma a seguire Gesù lungo la strada che ha pensato per noi, per la nostra felicità e per il bene di coloro che ci stanno accanto (Papa Francesco, Messaggio per la 56agiornata mondiale di preghiera per le vocazioni, 31 gennaio 2019).
[bookmark: 107]Pausa di silenzio - Canto
Guida:  
Spesso crediamo che i Santi siano persone straordinarie che hanno annullato la propria umanità. Il Beato Pier Giorgio Frassati attraverso i suoi scritti e le testimonianze si rivela un giovane amante della vita, un giovane normale che studiava, frequentava le amicizie, sentiva battere il suo cuore, amava la montagna, la natura, un giovane.
· La parola del testimone: Pier Giorgio Frassati
1L. Lettera di Pier Giorgio Frassati a Isidoro Bonini, 28 dicembre 1924

Carissimo, sto leggendo il romanzo di Italo Mario Angeloni "Ho amato così" dove egli descrive nella prima parte il suo amore per un'andalusa e credi provo delle emozioni perché sembra la storia del mio amore. Anch'io ho amato così solo che nel romanzo il sacrificio lo fa l'andalusa mentre nel mio sarò io sacrificato però se Iddio vuole così sia fatta la Sua Santa Volontà. Oggi vado a Sauze d'Oulx a provare le piste delle corse della Giovane Montagna domani la compagnia parte per il S. Bernardo ed il mio spirito è là con essi per una duplice ragione: perché il S. Bernardo fu culla del mio sogno ahimè! spezzato e poi perché là è colei che io ho amato di puro Amore ed oggi rinunziando la desidero felice. Ti esorto a pregare affinché Iddio dia a me la forza cristiana di sopportare serenamente ed a Lei ogni felicità terrena e la forza di giungere al Fine per cui siamo stati creati. Nel giorno della tua Laurea ho provato come sono vere le parole di S. Agostino che dice: "Signore, il nostro cuore non ha pace finché non riposa in te". Infatti stolto è colui che va dietro alle gioie del mondo perché queste sono sempre passeggere e arrecano dolori mentre l'unica vera gioia è quella che ci dà la Fede, ed i compagni amati specialmente attraverso questo potente vincolo resteranno sempre uniti anche se le contigenze della vita ci sbalestreranno lontano lontano. Così essa sarà sempre per me una buona amica, che conosciuta negli anni pericolosi della vita mi avrà servito a proseguire nella via diritta verso la Meta. Scrivimi qualche cosa e prega tanto per me. Auguri di buona fine e buon principio a te e ai tuoi, baci da 
Pier Giorgio.

Breve pausa di silenzio
2L. La parola di S. Giovanni Paolo II
“Certo, a uno sguardo superficiale, lo stile di Pier Giorgio Frassati, un giovane moderno pieno di vita, non presenta granché di straordinario. Ma proprio questa è l’originalità della sua virtù, che invita a riflettere e che spinge all’imitazione. In lui la fede e gli avvenimenti quotidiani si fondono armonicamente, tanto che l’adesione al Vangelo si traduce in attenzione amorosa ai poveri e ai bisognosi, in un crescendo continuo sino agli ultimi giorni della malattia che lo porterà alla morte. Il gusto del bello e dell’arte, la passione per lo sport e per la montagna, l’attenzione ai problemi della società non gli impediscono il rapporto costante con l’Assoluto.
Tutta immersa nel mistero di Dio e tutta dedita al costante servizio del prossimo: così si può riassumere la sua giornata terrena! La sua vocazione di laico cristiano si realizzava nei suoi molteplici impegni associativi e politici, in una società in fermento, indifferente e talora ostile alla Chiesa. Con questo spirito Pier Giorgio seppe dare impulso ai vari movimenti cattolici, ai quali aderì con entusiasmo, ma soprattutto all’Azione Cattolica, oltre che alla FUCI, in cui trovò vera palestra di formazione cristiana e campi propizi per il suo apostolato. Nell’Azione Cattolica egli visse la vocazione cristiana con letizia e fierezza e s’impegnò ad amare Gesù e a scorgere in lui i fratelli che incontrava nel suo sentiero o che cercava nei luoghi della sofferenza, dell’emarginazione e dell’abbandono per far sentire loro il calore della sua umana solidarietà e il conforto soprannaturale della fede in Cristo” (S. Giovanni Paolo II Discorso della beatificazione di Pier Giorgio Frassati, 20 maggio 1990).
Pausa di silenzio - canto
Guida: Per la riflessione: 

· Gesù oggi mi chiama a seguirlo senza condizioni, a stare con lui, per poter essere suo testimone sino ai confini del mondo.

Se Gesù è il senso della mia vita, come ogni giorno imparo a conoscerlo, imitarlo, per incarnare nella quotidianità e ovunque il Vangelo?

· Il giovane ricco aveva troppi beni per poter seguire Gesù.
Che cosa mi impedisce o mi facilita una vita veramente umana e cristiana come quella di Pier Giorgio Frassati?
· Gesù aveva a cuore solo la realizzazione del progetto del Padre.
Qual è il mio progetto di vita e a chi posso chiedere per essere aiutato in questo cammino?

[bookmark: _GoBack] Celebrante: Invita i presenti a formulare preghiere spontanee 
Preghiera conclusiva

Padre, ti lodiamo e ti ringraziamo perché continui ad amarci nonostante le nostre infedeltà. Manda il tuo Spirito, perché non ci smarriamo tra le tante strade del mondo che si aprono davanti a noi, e indicaci la via dell’amore per poter seguire il tuo unico Figlio e il suo Vangelo. Per Cristo nostro Signore. Amen.
Benedizione Eucaristica
Canto finale
Monastero “S. Nicolò” – Clarisse Otranto (LE)


